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Parma �

Mario
Marini
Eletto per la
prima volta
alla guida
dei Musei
del Cibo
nel 2018,
è appena
stato
riconfermato
p re s i d e n t e
per il
p ro s s i m o
triennio.
In
p re c e d e n z a
ha maturato
esperienze
nel turismo,
nella
innovazione
e nella
agricoltura.

Mario Marini
Il presidente uscente è stato riconfermato

«Musei del Cibo,
attirare i turisti
e aprirsi ai giovani»
Approvato l'ingresso nella Fondazione Unesco
«E in autunno aprirà il Museo del Porcino»

‰‰ Far conoscere a sempre
più persone, sia in provincia
che nel resto del mondo,
quel patrimonio di cono-
scenza, storia e tradizione
che caratterizza le eccellen-
ze enogastronomiche di
Parma e provincia. È con
questo obiettivo che l'as-
semblea straordinaria dei
Musei del Cibo ha dato il via
libera all'ingresso (votato al-
l’unanimità dai soci presen-
ti) nella Fondazione Parma
Unesco creative city of ga-
stronomy. In più, è stato an-
che rinnovato il consiglio,
con la riconferma di Mario
Marini alla presidenza e di
Cristiano Casa alla vicepre-
sidenza per il prossimo
triennio. Stefano Bizzi è sta-
to eletto rappresentante del-
le «Associazioni di catego-
ria» per sostituire Guido
Umberto Chiari, uscito per
raggiunti limiti di età, men-
tre Oreste Bergamaschi è il
nuovo rappresentante del
Gruppo imprese artigiane.
Tutti gli altri consiglieri sono
stati rinnovati senza modifi-
che. 

Presidente Marini, l'as-
semblea dei soci l’ha ricon-
fermata per il prossimo
triennio. Quali saranno le
novità di questo mandato?

«Sarà fondamentale porta-
re a compimento l’iter di co-
stituzione e la messa a regi-
me della Fondazione e ren-
dere sempre più forte la col-
laborazione con i Consorzi
di prodotto e con le imprese,
per valorizzare i nostri pro-
dotti. Bisognerà estendere la
conoscenza dei Musei del
Cibo nelle regioni immedia-
tamente contigue e amplia-
re il livello di accoglienza dei
visitatori stranieri attraverso
la creazione di appositi pac-
chetti turistici ideati a parti-
re dai musei. L’autunno ve-

drà anche l’apertura del Mu-
seo del Fungo Porcino, otta-
vo e conclusivo del circui-
to».

Quali saranno i vantaggi
per i musei dall'ingresso
nella Fondazione Unesco?

«L’associazione dei Musei
del Cibo ha aderito alla Fon-
dazione Unesco Parma
creative city of gastronomy
per dotarsi di uno strumento
operativo in grado di garan-
tire totale trasparenza ge-
stionale e maggiore solidità,
anche grazie al sostegno dei
privati. La Fondazione con-
sentirà di offrire vantaggi fi-
scali a chi vorrà sostenere
l’attività dei Musei del Cibo
e, nel contempo, di parteci-
pare a bandi pubblici speci-
fici. Il sostegno delle filiere
di prodotto sarà essenziale
per il mantenimento di que-
sta straordinaria infrastrut-
tura educativa e turistica del
Parmense».

Come immagina i Musei
del Cibo in futuro?

«Me li immagino piccoli
tesori da visitare con calma a
dispetto dei grandi flussi tu-
ristici, luoghi da raggiungere
pedalando lungo strade po-
co battute con itinerari ca-
paci di far conoscere un ter-
ritorio ricchissimo di arte e
di storia. Luoghi dove impa-
rare divertendosi che nutrir-
si in maniera corretta ed at-
tenta all’equilibrio del pia-
neta è possibile».

Il Covid ha costretto i mu-
sei italiani alla chiusura.
Cosa avete fatto per non
perdere il contatto con il
pubblico?

«I musei, grazie anche alla
preziosa collaborazione del-
la “Gazzetta”, nel 2020 han-
no prodotto per i mesi di
aprile, maggio e giugno il pa-
linsesto settimanale “I Mu-
sei del Cibo a casa vostra”

che proponeva quotidiana-
mente racconti, attività di-
dattiche, ricette di cucina,
laboratori e approfondi-
menti curati dallo staff e poi
ripresi, la domenica, dalla tv.
Quest'anno, grazie anche al-
la tecnologia street view, so-
no state organizzate dirette
Facebook con la visita gui-
data da remoto ai musei,
con la presenza dei presi-
denti dei vari Consorzi di
prodotto, ma anche labora-
tori e attività didattiche per
le scuole. Il lavoro di studio,
ricerca, manutenzione e di
allestimento di nuove sezio-
ni non si è mai fermato».

Quali attività propongo-
no i Musei del Cibo per
coinvolgere i giovani?

«Dobbiamo continuare a
lavorare con il mondo dell'i-
struzione per far sì che tutti i
bambini e i ragazzi che fre-
quentano le scuole di Parma
e provincia passino, almeno

una volta, in uno dei Musei
del Cibo».

Qual è il vostro rapporto
con l'Università?

«Figura fra i soci fondatori
e contribuisce, da sempre, a
dare contenuto alla nostra
azione. Ad esempio, grazie
alla collaborazione con l’U-
niversità è stato elaborato
un menù nutrizionalmente
equilibrato da proporre alle
scuole in visita ai musei».

Che cosa raccontano i
musei ai visitatori?

«Dicono che l’innovazione
tecnologica non ha cambia-
to la passione che ha guidato
le generazioni che ci hanno
preceduto. Sono straordina-
ri custodi dell'identità della
nostra comunità, perché il
cibo attraversa tutti gli ambi-
ti della nostra esistenza, dal-
la cucina alla storia, dall’arte
alla scienza, alla socialità».
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Tr a d i z i o n e
e progresso
I Musei
del Cibo
raccontano
come sono
nate alcune
delle
eccellenze
della buona
tavola,
ma grazie
alle nuove
tecnologie
sono riusciti
ad offrire
visite virtuali
durante la
chiusura
causa Covid.

Musei del Cibo:
ecco dove sono

Culatello
È nell'Antica
Corte
Pallavicina
a Polesine.
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Parmigiano
Il museo
è nella Corte
Castellazzi
a Soragna.

Pasta
Si trova
nella Corte
di Giarola
a Collecchio.

P o m o d o ro
Il museo
è nella Corte
di Giarola
a Collecchio.

P o rc i n o
Avrà due sedi:
una ad Albareto
e l'altra
a Borgotaro.

P ro s c i u t t o
Il museo
è all'ex Foro
Boario
a Langhirano.

Salame
La sede del
museo si trova
nel castello
di Felino.

Vi n o
Il museo è
nella Rocca
Sanvitale
a Sala Baganza.
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